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Alle  OO.SS. federate alla FLP 
Alle  Strutture periferiche FLP 
Ai     Responsabili FLP 
Ai    Componenti delle RSU 

                       LORO SEDI 
 

 
 

CONTRATTI PUBBLICO IMPIEGO: BRUNETTA SI IMPEGNA 
A RIPRISTINARE IL SALARIO ACCESSORIO MA RESTA IL 

“TAGLIO” DEI DIRITTI. CSE E FLP SI RISERVANO IL 
GIUDIZIO SULL’ACCORDO FIRMATO DA CISL E UIL  

 

 
Dopo l’ennesima riunione interlocutoria del mattino sul contratto del comparto ministeri, 

l’ARAN ha annunciato la volontà del Ministro per la Pubblica Amministrazione di incontrare i 
sindacati nel pomeriggio per sbloccare lo stallo creatosi a causa dell’esiguità dei fondi a 
disposizione per i rinnovi contrattuali del pubblico impiego. 

 
L’incontro si è svolto ieri pomeriggio alle 15,30. il Ministro Brunetta ha presentato una 

proposta di accordo (che si allega al presente notiziario) in due parti: la prima relativa al 
rinnovo contrattuale di tutti i comparti del pubblico impiego, la seconda all’apertura di un 
tavolo sul nuovo modello contrattuale. 

 
Le proposte del Ministro sono così riassumibili: 
 

 riguardo al rinnovo contrattuale, sono state già presentate nella Legge finanziaria la 
norma che restituisce ai Fondi Unici di Amministrazione il 10% di tagli effettuato con 
il Decreto Legge 112/2008 (articolo 32, comma 2) nonché quella che assegna ulteriori 
cifre derivanti dai risparmi conseguenti a processi amministrativi di 
razionalizzazione. Queste somme si aggiungerebbero alle somme già stanziate per il 
rinnovo contrattuale che, per il comparto Ministeri, è di 70 euro medi; 

 
 oltre alle somme disponibili per i rinnovi contrattuali, il governo si impegna a 

recuperare le somme relative alla disapplicazione di leggi per il 2009 di cui 
all’articolo 67, comma 2 del Decreto Legge 112/2008, cioè si impegna a rimettere sui 
fondi unici di amministrazione tutti i fondi di salario accessorio che per effetto del 
Decreto “Brunetta” erano stati cancellati con un colpo di spugna; 

 
 riguardo al nuovo modello contrattuale, viste le difficoltà che il Protocollo sulla 

politica dei redditi del 1993 ha palesato nell’adeguare in tempi brevi gli aumenti 
contrattuali al costo della vita, il Ministro ha proposto l’apertura di un tavolo di 
confronto che giunga a definire tempi certi e snellimento delle procedure per i 
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rinnovi dei contratti e che possa portare ad un unico modello contrattuale che sia 
valido sia per il pubblico che per il privato. 

 

La CSE e la FLP hanno fatto le seguenti osservazioni circa le proposte del governo: 
 

 riguardo al rinnovo dei contratti hanno ribadito l’esiguità dei fondi a disposizione ma 
hanno preso atto con soddisfazione dell’apertura del governo a rimettere sul piatto i 
fondi di salario accessorio tagliati dal Decreto 112/2008, segno che evidentemente le 
mobilitazioni dei lavoratori pubblici hanno raggiunto almeno in parte le orecchie di 
chi decide. È altresì vero che, per quanto riguarda questi fondi vi è da parte del 
governo un impegno scritto che però deve essere recepito in qualche norma per 
diventare esecutivo; 

 
 riguardo al modello contrattuale, abbiamo sottolineato la nostra disponibilità e la 

nostra forte richiesta di giungere ad un modello unico contrattuale con il lavoro 
privato purché anche il trattamento previdenziale sia identico. In particolare, 
abbiamo ripresentato la nostra proposta di rendere pienamente pensionabili tutti gli 
emolumenti dei lavoratori pubblici come già avviene da tempo per i lavoratori 
privati. 

 
Acquisita la disponibilità del Ministro a discutere di quest’ultima nostra proposta quando 

inizierà la trattativa sul nuovo modello contrattuale, la CSE e la FLP hanno dichiarato di 
riservarsi l’adesione all’accordo proposto. La riserva verrà sciolta in sede di rinnovo dei singoli 
contratti, qualora all’impegno del governo a ripristinare tutti i fondi di salario accessorio 
seguano i fatti, cioè le norme di assegnazione alla disponibilità della contrattazione delle somme 
precedentemente tagliate. 

 
Per la cronaca, l’accordo è stato firmato già ieri sera dalla CISL e dalla UIL PA mentre la 

Confsal si è riservata l’adesione. 
 
La trattativa di ieri non esaurisce comunque la vertenza in atto sul pubblico impiego 

riguardante il taglio dei diritti conseguente al Decreto legge 112/2008. Questa parte non era ieri 
all’ordine del giorno e pertanto non è stata discussa.  

 
Restano perciò in piedi i nostri ricorsi per far dichiarare l’incostituzionalità del 

decreto 112 e delle Circolari applicative riguardanti la malattia, i relativi tagli e le misure 
restrittive, il part-time e le altre norme che riducono i diritti dei lavoratori pubblici.  

 
Allo stesso modo resta in piedi il ricorso per rivendicare il diritto alla vicedirigenza. 
 
   
                                                           LA SEGRETERIA GENERALE 
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